
Nel presente materiale sono riportate affermazioni pubbliche e verificabili di
Federico Faggin.

 Chiunque può risalire alle fonti e valutarle autonomamente.
Queste citazioni non implicano un’adesione integrale al suo pensiero, né presente

né futura.

Lo scopo non è avallare una visione complessiva, ma offrire un punto di
osservazione che nasce dall’esperienza concreta di chi ha contribuito in modo
decisivo a costruire tecnologie oggi utilizzate in modo massiccio e crescente.

Questo materiale non chiede accordo, né pretende consenso.
 Propone solo elementi osservabili, lasciando a ciascuno la responsabilità della

propria valutazione.
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Sei tu che hai creato le mie viscere
 e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

 Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;
 sono stupende le tue opere,
 tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa
 quando venivo formato nel segreto,

 intessuto nelle profondità della terra.
 Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi

 e tutto era scritto nel tuo libro;
 i miei giorni erano fissati,

 quando ancora non ne esisteva uno.
Quanto profondi per me i tuoi pensieri,
 quanto grande il loro numero, o Dio;

 se li conto sono più della sabbia,
 se li credo finiti, con te sono ancora.

Se Dio sopprimesse i peccatori!
 Allontanatevi da me, uomini sanguinari.
 Essi parlano contro di te con inganno:

 contro di te insorgono con frode.
Non odio, forse, Signore, quelli che ti odiano

 e non detesto i tuoi nemici?
 Li detesto con odio implacabile
 come se fossero miei nemici.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore,
 provami e conosci i miei pensieri:

 vedi se percorro una via di menzogna
 e guidami sulla via della vita.
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